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TORINO , 6 GIUGNO 1878, 





L'opera del Ministero attuale. 


Per isplogate le prospore vicende ita- 
Miane di questo secolo, sì è allegata lal 
buon fortuna del mostro popolo , la sua 
atella che l'ha guidato a buon porto. 
Fortuna e dormi. In verità questo non 
isplega niente e vero è anzi che la sorte 
& como uno so la fa e gl'Itallani se 1a 
fecero colla costanza, colla pazienza ,, 0 
sopratatto col loro ammirabile buon sen- 
so, per cui seppero evitaro 0. superare 
molti pericoli. Ottennero dunque: i mas: 
simi beni cha potevano sperare e gli ot- 
tennero in un tempo molto più breve e 
con sacrifizi molto minori che non altri 
popoli, 1 quali erano selssì, servi, dipen- 
denti da potenze straniere coma il nostro. 

Slamo tuttavia lontani dal dire che non 
siansi commessi gravi errori, che il Go- 
verno abbia tratto tatto }) frutto possi- 
‘ile dalle felici condizioni in oni si tro- 
vava l’Italia, Parve. anzi talvolta che, 
con tutte le buone intenzioni ondo dob- 
biamo credere fosse animato, s'Ingegnasse 
di scontentare le popolazioni, di far loro 
credere dubbil i beni ottenuti, Ma i ret 
tori oli. non sl mostrarono bastanti al 
Gompito ch'eraneî assunto, non fecero che 
disgustare il passe, o caddero per non 
‘aver saputo Ispirae fiducia ed amore, per 
aver perduto ogni autorevolezza, 

Dopo ciò 5°è insediata una nuova am- 
ministrazione, venne al potere, senza al- 
cuna mistura di elementi eterogenei, l'op- 
posizione costituzionale, la parto che a- 
vera combattuto costantemente. fl Gover: 
no, © venne al potae coll’aîuto: appunto 
di una parto dell'antica maggioranza, E 
qui cominciano nuove. dolenti noto; Il 
vinti mandarono guai, credettero. o. fin. 
‘sero credere al finimondo, asserirono non 
potere menomamente i nuovi: rettori gui- 
dare Il carro dello Stato , per la loro i- 
mabilità, per easero stati mossi da sola 
ambizione. 

T loro argomenti si possono ridurro ai 
due seguenti. Il Ministero doveva avere, 
dopo. tanti anni di lotta, nn programma 
compinto 6 in più di due mesi non seppe 
far altro che creare delle Giunte, Esso 
inoltre non ha rina vera, maggioranza che 
lo sostenga, è nato da una lega fortuita, 
non può andar avanti che seontentando 
gli uni o gli altri, è combattato più dai 
snoî amici che non dagli antichi stoì py- 
versarii. È quindi condannato fatalmente! 
all’impotenza, Speriamo poter dimostrare 
che né un argomento nè l'altro regge al 
martello. 

Sono invero molto impazienti gli'op- 
positorî., che non hanno, neppure. aspst- 
tato dne mesî per' asserire cho il Governo 
non faceva nulla, Ma, prima di tutto, 
esso doveva preparare il terreno. Le Giunto! 
che Na nominato non istanno in ozio, 
come quelle che s'istituivano negli anni 
scorsi, vediamo anzi che lavorano inde- 
fessamente, Quella del decentramento , 2 
cegion d'esempio, ha già conoretato le 
sue idee, Poi sarebbe nn benefizio non 
Piccolo solo, Raver ottenuto che il Governo 
si astenesse dal misfare , quando i suoi 




















1) 
APPENDICE 
CORRUTTELA 





PARTE PRIMA 


AL VILLAGGIO. 
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Anvici d'infanzia, 

Le casstté Ioro erano vicinissime : —| 
tre modeste casette in un alleszo villag- 
gio, nel seno di una di quelle stupende) 
valli, con cui digrada l'Appsnnino verso 
la Toscana. Le due più alte, più belle, 
di apparenza più signorilo (una signorie 
relativa, paragonata alla miseria dello cir- 
costanti casupole) appartenevano a fami- 
glie ché portavano. lo stesso nome, che] 





predegessoni: si travaglinvano a tutto po- 
tere di promuovere cattivo leggi , come 
quello che ci tocon ora disfare (p. e. quella 
ui contratti di Borsa), di fare rovinosi 
contratti (Trinacria , convenzione ai Ba- 
‘silea , ecc.), Infine anche in quei poveri 
duo: mesi qualche, cosa di buono si è in- 
‘negabilmente conseguito. 

Non sappiamo ancora: precisamente quali 
patti siansì stipnlati col sig. Rothschild; 
fina. è fuori di dubbio che strano di gran 
unga meno onorosi, Ancorchè non si ri- 
lsparmiasse che una' trentina di milioni, 
‘questa non è una giuggiola per una na- 
zione taglieggiata ed indebitata come la 
nostra, Egli è vero che i fautori del Xi 
'nfstero passato, costretti ad ammettere 
(quel risparmio, dicono che è un'inezia 
verso del danno di indispettive. il ra del! 
(banchieri, 1 capitalisti ‘stranieri che si 
vedono sfuggire un guadagno che giù te-| 
novansi in tasca; ma i contribuenti pro- 
bubilmente non la pensano a quel modo. 

Aa non è solo lo finanze cho saranno 
migliorato pel rigetto della famose con- 
venzione o almeno per una modificazione 
di essa, Il vantaggio principale sarà quello| 
‘di avor mandato a monte il disogno di 
(concentrare un potere immenso nollo Stato, 
in quell'ente che quando 5'imvacoia di 
fare l'industriale c'imbarea in un pe- 
lezo di speso di cui non si vedono le 
rive. C6 ne diedero, un saggio lo mostro 
(di Napoli e di Firenze e. l'imprudentis- 
(simo contratto per l'apertura del Gottardo, 
[La libertà ha goadagnato in. quella re- 
feziono non meno cho lo finanze. 

Ma mentre! il Governo sparnazzava la 
pubblica pectnia o ‘in opere improduttive| 
lo che davano ‘un frutto molto scerso verso 
dei suerifizî che imponevano alla nazione, 
feguendo sempre quel suo principio della 
fiscalità, divenuto în esso una vera ma- 
nia, disseccava lo fonti stesse. della pro- 
duzione. Loneva, dazi. sull'asportazione;, 
‘oparando {n tal guiss a mero ‘benefizio 
(dello straniero, inceppava. In. produzione 
‘con tasso esorbitanti e vessatorie, onde 
lohitdevansi gli opiteti, costringeva i mer- 
catanti a sbarcare lo loro merci néi porti 
esteri, anziolò nei nazionali, recando utile 
la aarsiglia e Triesto, a danno di Genova 
lo Venezia, Basti qui l'addurre ‘lo incon- 
Sulte provvisioni sui depositi delle merci, 
lo quali finirono coll’esaspierare lo popo- 
lazioni più favorevoli al Governo, quelle 
(cho: non imploravsno nfssun, favore. spe- 
(isle, contente solo. che fossero lasciate 
Vivere. 

Eà affinchè non c'intaechino di parzi 
lità, di preconcetta ostilità contro i per- 
sonaggi che furono gli anni scorsi. nel 
(Consigli della Corona, noi. addurremo le 
parole di un foglio che fa costante’ loro 
fainico, benchè tal fiata. non abbia man- 
loato di proferire delle verità che potes- 
(sero saper loro di ostico. Parlando du 
quo'della probabilità che siano. tradotte 
in legge le proposte sui punti franchi, la 
Libertà dico; u Non possiamo  pensaro. a 
‘questo fatto senza provare un sentimento 
che non è invidia, ma rammarico, Pen- 
‘siamo difatto cho questa riforma, invocata 
la gran voce da: tutto ‘il commerelo _ita- 
liano, poteva easer fatta. dal partito mo- 














‘avevano avuto nogli antichi antichi tempi 
i medesimi antenati, e che erano tuttavia 
congiunte di parentela, benchè di grado 
‘assai lontano. 

Tl nome che avevano era un bol nome; 
‘quello di Sines:i: e 20 lo meritavano. La 
virtù che mi loro antichi progenitori a- 
veva valuto questo appellativo, durava 
[ancora nei tardi loro nepoti. 

E questi nopoti, fra tutte due le fumi- 
glie, non sommavano più che al numero 
‘di duo; ed uno di essi, anzi l’ultimo ram- 
pollo della branca primogenita, cra una 
nipotina, una ragazza, a cui avevano a: 
vute tutte le ragioni del mondo di dare 
Hl nome Candida, chè d'essere così chia- 
mata; Ia sì meritava tanto: al fisico che 








‘al morale, 


L'altro nipote, quello della branca se 


lsondaria, chiamavasi Giusoppo, era fi- 
gliuolo d'un padro dagli avvenimenti jm- 





flisadatto, 41 mepo ‘niaceYo 


poverito; e da bambino appariva. il più 
, e avreste 





[derato e procacciargli tante simpatie quan- 
te antipatie gli vennero dall’ostinato, di- 
niego di cesa. 

=Il commeroio domandava: questa tifor- 
tan, non già perchè volesse. profittorne 
violando le leggi gahellarie, me perchè! 
Ne aveva bisogno une di potersi muo- 
vere con minore difficoltà. Stretto non solo 
[dai duzii più gravi, ma da inaudito dif 
ficoltà per pagarli, chiedeva che gli fosse 
alieno concesso di, poter deporre in un 
[punto franco tutto: le. ‘merci destinate 





[non già ad entrare in città, ma.ad es- 


ser. trasportate dall'uno ‘all'altro porto, 
(dall'una all'altra destinazione. Il Mini- 
[atoro precedente a questo non volle ginm- 
mai piegarsi, nè cedere. Non valsero hè 
le preghiere, nè Ie lagnanze: mon valse 
Il vedere che, in fin dei conti, la riforma. 
(era chiesta dagli nomini più competenti, 
‘dalle Camere. di commerio più autore» 
voli, dai fautori più zelanti del partito a! 
‘cui: 10 stesso Ministero appartenova. A 
tutti fa.risposto sempre con un rifluto. 
Per un milione eforso meno si era ini- 
tnicato nulla meno che tutto il ceto com- 
'meroîale, aveva fatto di Genova una città 
[di opposizione. 

Quante volte mon. fu avvertito il Go- 
‘terno che il troppo atroppia, che ora una 
insensatezza sacrificare tutto alla ragione 
fiscale, esasperare la nazione e, impove- 
rendola, danneggiare 16 stesse finanze che, 
‘con modi si indisereti, anzichè con savio 
riforme e scrupolosa parsimonia, vole- 
vansi rassottare! Ma que’ sapientoni non 
vollero dar retta, non diciamo n' loro ay- 
versariÎ, quantunque anche da essi po- 
tessero prendere qualche buona lezione, 
‘ma ai più spassionati cittadini, ai natu- 
rali ‘e fedeli; interpreti dei. bisogni della 
Popolazione. Vengano dopo ciò ancora a 
dirò! i loro fautori ch'east soli conoscono 
l'arto del governare, 

Perchè, anche nel tbreve lasso di duo 
‘mesi, i loro successori hanno già dimo- 
trito di avore almeno na concetto più 
[gfusto di ciò che convenga fare por ‘sod- 
disfare ilegittimi voti della nazione, Noi 
‘d'ingegneremo di dimostrare altra ‘volta 
‘che' non abbiamo neppure da star molto 
in pensiero perchè Il Governo! non è iin- 
‘cora sostenuto da quella docile e salàn 
‘maggioranza, senza cui, a detta di taln- 
‘o, non si può andar avanti senza peri- 
colo di fiaccarsi il collo. 


Lettere. d'America. 


Dettverò City, 19 maggio 1876. 
Egregio signore, 
Dalla città capitale del Colorado nel cuore 
(doll'America del Nord le sorivo forse un.po' 
fa ritardo questa: 
Lettera IT. 
11 10 maggio a Filadelfia non era festa solo 
rehò si dovera inaugurare ln grande Espo- 
una festa celebrata in tutti 
cosicché, come è qui di rigore, 
fattò le botteghe emuo chiuse, sonpesi gli af- 
fari 6 solo sì pensava ad omare lo case, lo - 
neetre ‘8 gli uscì d'ogni porta. con bandiare di 
tatti i colori, di tutte le nazioni; solo sì par- 
lava del Centenmiat © tutti pensavano a por- 
tarai o coi framieays o con carri di altro spo- 
ce; se nona piedi, A ove doveva aver Inogo 
la grande cerimonia, la inaugurazione -ufî- 















‘detto il meno intelligonte del mondo. Si 
piaceva a star delle ore e delle ore, sopra 
‘un ciglione a guardare il sole che ca- 
acava, il torrente ole ai precipitava mug- 
(gendò nel burrone, ls pianura lontana 
(chiazzata di città e villaggi: certe volte 
lo si trovava incantato a prestare ascolto 
‘al rumore del vento che* stormiva fra le 
foglio dei castagni, a contemplare un in- 
hetto che correva ‘fra. l'erba; a guardare 
il zampillo d'ana fonte: nélla. montagna, 
‘Suo padre, miseruzzo di segretarlo del 
misero Comune, lo. aveva giudicato uno 
latupido, è tutto il villaggio aveva 'con-| 
formato la sentenza paterna. 
Ms quella sua stupidità non gli to- 
gliova di dimostrare:fin da piccino un 





‘sran cuore, E siccome pari al onore n-| 
\vova pure molto buoni i muscoli e i 
nervi; ogni debolo oppresso era sicuro di 
trovare ne' terribili di lui pugni una va- 
Îida proteafono, così'bene che ben presto 
nella sohiera de’ marmoochi era diventato 








Î popoli di tutta: Enropa; poiché qt 





dotti. 


‘calme e meno inteusa è Ia folla Tà ove on- 


[24 oro un'gran palco proprio di fronta al ife 
raggi di un ecle che nom so se per gli Amp. 


tri era assai caldo; La. giornata. gra splen- 
[dida ‘essendo affatto scomparse le poche nubi 
he minacciose s'aggiravano sull'orizzonta di 
buon mattino. 








‘Allo ore 11 una marcia. brasiliana annun- 
ciuva l'arrivo dell'Imperatora del Brasile, che 
fu ricevuto con grandi stretto di mano dal 
presidente Grant è da altri personaggi. 
Quando il Prosidente degli Stati Uniti si 
faccio al palco, uianimi applausi scoppia- 
ono fra. l'ccalcato pubblico, ma testo l'or- 
'dîno ed un perfetto silenzio furono ristabiliti 
(atanto si annunciò che il vescovo Simpson 
doveva pronunciare la proghiera con cui in: 
'vocava la divina benedizione: 
L'attenzione con cui questa. eloquente ora- 
zione fu ascoltata era tale da daro ilea del 
como altamente ai rispetti la religione in que- 
sti paesi di costumi affatto inglesi. Ho detto! 
che l'orazione fu eloquento perchè inttii gior. 
nati l'anno riprodotta; corì che facilmente fi 
potè leggero e commientaro anche dui molti 
che corto non ne avenn sentito più di ‘mo. 
Varrelbo la pena. di ‘traduria è mandartela, 


[sarebbe cost fucile per me che sono ora a più 


‘Alle 19 in punto il presidento Grant di: 


dell’edifizio principale. 

fa paragcno fra l'America di cent'anni fa e 
l'America l'oggiùi. — In ero chi visita oggi 
Tiueste contrade non può ‘a meno di restare 
[meravigliato e sorpreso nel vedere n qual 
punto di civilizzazione © di progresso sia om 
‘un paese cho; cr fun quasi 400 anni, non ero. 


Vecchio mondo a'erauo immaginata l’esistenza; 


ati popoli che han tutto imparato dall'Europa, 


potrelibero oggi essore con vantaggio stuiiati 
[do qualunque ‘europeo. 


visita all'Esposizione a venire al 10 maggio, 


passati sci men 


vizio il di 8 maggio, 


sile, si recava nello diverao gallorio, 


redresseur de torts, come dicono i Fran: 


che faceva non solo rispettare fl. diritto, 
ma l'equità a furia di scappellotti. 


brav'nomo, il quale aveva tanto poco la- 


le dell'altro dei Sincerl, 11 padro di Can- 
dida 6/11 sor segretario, 

Ancor egli , fl sor Benedstto, non 
laveva clio un figliuoto chiamato Alberto; 





vano dira! amici e famigliari, i bambini, 





‘avovano da dire amicissimi e famigliaris- 


ciale della ‘gran’ Mostra, che da più di due Î 
‘ati ocenpa glì Americani non solo;me anola [rando macchina della forza di 1400 caval 
jutte:]e | aporo che dà vitu ni diversi meccanismi 
lingue sono. parlate; ogni nazione ha j soi [sono nel Machinery all, e poco dopo let 
appres stanti; tatti: mandarono i loro, pro-|pomerldiane l'Imzperatrico del Brasile con una 


“Alle 9 aut:i preciso sono ‘aperte le porte |macchine motrice che stu nel dipartimento 
lloppertutto è un acenlcarsi di gente; solo più |detts donne. 


ricani foase gradevole, sra certo per molti al- [ri ‘fu atuperfta. 


ma, ciò forse avra già fatto i giornali © non] 


[di 1600 metri #ul livello del mare, proprio nel 
(centro dell'Amorica. del Nord, privo atfutto di 
fioranti © dt quaxto concerno 1 monto civ 


È incredibile la rapidità con cui qui si fanno |isdesca ‘alla Questura, coll 
lo cose. Dal giorno în cul ho fatta la prima |confessa di aver tentato inutilmento nu'altra 


[ceaî, oi meglio un giustiziere alla buona, |il più vecchio 


voro da poter passare il sno tempo sullo|a cui Giuseppe , 
panche dell'osteria, su quella vicino al-|s Candida d'indole mito e soave essa pure, 
l'uscio della, spezieria, dova si facevano [non erano tali. da faro il menomo con 
sproloqui di politica, e in casa dell'uno |trasto, 





Tl'onpo ‘della Repubblica pose in moto ta 








corda ‘d'oro impartiva. rapido movimento «i 





Con ciò finiva la parte ufficiale della festa, 


tranio gl'invitati. che son fatti. sedero per or-|a come gli ‘invitati eran partiti , la folla che 
dine 6 colla più gran regolarità. Per tutti [sempre cresceva, si pigiare in totti i locati a 
questi personaggi si era preparato in méno di | vedere, ad ammirare, 


Si fe' ascendere a 250,009 11 numero dello 


Ihorial Hall ed esposto in pien meriggio si|persone che nel di 10 maggio vitarino la 


Esposizione, e quell che # certa af dali FYralfa 
ara fa fatto dirle, 
[molto e belle statuo = 37uppi sovmterazo le 
[generalo ammirazione fia dal pissio giommo. 
Ta sera în tutta la: città granite iifumise- 
rione che per la lunghezza. delle vie dritta 





Alle 10 1/2 una grando orchestra intuonava [o regolari faceva bellissimo effetto; ma era 
inno americano quelli di tutte/1o altre tale la folla che da tatta parti si era river: 


(nata in Filadelfia, che mi stimaî felice quando 
fmi poteî sedere in una comoda carrozza di nn 
lughissimo treno di ferroria che mi portò 
nella notte stessa: 
[degli Statî Uniti , dova potei l'indomani am- 
mirare l'elegante semplioità ‘della “casa del 
Presidente che vÎ ora appanto arrivato, susa 
(stanco, pare, por la fatica del ‘dî precedente, 
Non s0no lu grado di parlarvi! dell'Esposi - 
zione, che mi riservo vedere © studiare al mio 
ritorno nella città del Centenario prima di tor= 
[nate in Europa. 
Da alcuni igiorni in' qua sto amimimndo fa 
iatura ‘ancora selraggia cho si trova dopo O- 
alia andando verso Ovast. Questa città pate 
finora il Limita del imondo civilizzato, ma ira 
‘questo imménso praterie ovo. pascola. l'anti- 
lope ed il bufaîo, trovate ‘alberghi puliti ‘nd 
leganti che vi danno idea del numoro #empro 
srescento di. visitatori che continuamente fre- 
quenta queste: contrade a cui solo la locomo- 
tiva poteva dar vita trascinando ‘dietro e8'0- 
[gni giorno due treni eloganti ‘e sempre pieni 
dl vinggiatori che vanno in direzioni opposte. 
Questa fercovia cha è la più lunga al mon- 
[doriche attraversa i' più vasti fiumi sui più 
bei ponti che si possano idenre 0 csstrurre, © 








[chiarò fn forma solenne aperta Esposizione, | pe | tasto col l'Ocenzo col Pacifico, fa sor 


le dopo nn Breva; rn applaudito dicono, fr |E*° *E2! Anno muove città che s'ingrani- 
[nalberata la bandiera americana nel centro 


[icono colla. rapidità con chi son nate, © che 
[parò diminuiscano così la distanra che a ‘fra 


Fa argomento precipuo di questo. discorso |NeW-Yark © 3, Francisco, MAO 


Mileno, 6 — Alle 11 ora di ieri sora il 
(guardiano dei giardini pubblici udì due doto- 
azioni. Lungi dal sospettare una disgrazia, 
tion vi badd. più che tauto, e andò. a dormite: 
(Questa mattina sul declivio dei giardlui pub» 

toi verso ponente della piattaforma, fra l'èrba 





"uhitato che da selvaggi o di cui solo pochi del insanguinato; venne trovato disteso un indi: 


[viduo veatito signorilmente. Ern fretdo cada- 


Ma il secolo. dettmoguinto ‘era quelto. delle [tel iuall efeao perati ai mo) coi duo 


Mei quall erano sparati’ al suo core. Difatti 


[grandi scoperte, delle graudi invenzioni e que- [al potte sveva dua profondo ferite. Fu tosto 


riconosciuto par certo G: Domach, negoziante 
fi Zarigo, gui alloggiato da tro giorni ni alle 
ergo dell'Aacoro, È quale prime dr morire: 
scia ina AUS a e I in 

quale l'infelica 








volta ai suoî giorni, ehe questa volta voleva 


tanto lavoro fu compiuto che parrebbe forssvò [m0tire a tulti-i conti, a che percid' avera im: 


preso îl lango viaggio fa Zurigo n Milano; 


Non sì può dire ora che [finche perché aveva inteso. cho a. Milano ti 
tutto sta fu ordine, ma sì comprendo come tra [cremano i cadaveri od egli ol asete ere» 
breve lo potrà cuore. Ho visto uns. stazione [mata Senz'esser tocxo dal ferro anatomico. 

di forroria, non eono) venti gioraî era spesa ||, Anzi por la ua ni 
‘tcminsiata , © che fa aperta nl pubblico. ser-|Lotol0 





10 disponova I denari, 
ò d'oro ed altri; effetti prezioni che a: 
Vera lesviati all'albergo. Lo avonturto, asc 


‘Appena eaniol 1 veni mao, ttt |(2& RUS nota elogi oideatemento prima di 


‘uccidersi sorisse nel suo portafogli , Lou coh- 





Ma folla si sivesò mel diversi fabzicti com [fed Îl motivo che Jo spino alle morte; ma 
ponoanti l'Espoaizione , mentre fra duo file di etto egli non era iu possesso di. tutte 1o: sue 
Holdati il corteo dègl'invitati, preceduto dal | Ac mentali: (orso 6 uua vittima di rovesci 
presidento Grant ©. dall'Imperatore del Bra: 


fommerciali. Infatti egli Incia soritto oh'egii 
[aveva raggiunta la sus fortuna, ma non'avea 
fssputo tenerla ferma con eb! 


il difensore in titolo doi porseguitati, un |passavano insieme facendo vita, comune, 


Î figlinolo del segretario comunalo era 
Alborto, il figlio del le 
[gnaitolo , era più giovine di tre anni di 
lai; © Candida più giovano, di dus:che 


Ho detto cho le case erano tre, e la|Alberto. Questi era quello, che sempre 
terza apparteneva a Benedetto Albertini, [comandava alla. piccola, schiera , prepo- 
legnaiuolo del villaggio, un’ fior ditento, petulante 


intollerante, imperioso , 
la cui bisognava cedero ad ogni modo , e 
tma pasta di znccaro), 








I tra protagonisti 
Quenti tre, che vi presento jin da'bame 


le se ì genitori di'qhei tre ragazzi pote-|tini, sono i protagonisti del mio racconto; 
lè dunque opportuno che. ve li faccia co» 
fra on correva poca differenza d'età, si |noscero un po' meglio, 


Da quel che vi ho detto d'Alberto, voi 


alti; © tutte\le' giornate, fuori delle oro [sareto forse per credere. che egli. fosse 
[dei pasti e dello poche occupazioni, e' |uno di quegli insopportabili tirannelli in 
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ieri, ve 





corto Cattaneo Angelo, mofciaio, abitante fa col ogni. ita 
via S, Agnes, n. 19, venuto a Alferblo colle | l'illustre conte sblopir 


Toglie Hasegli | Carolina | dopo lnvena. ttt 
‘ioriat, si Doso &*battaria così benlalaenie; 
Che questa ; reagendo, trasportata dall'ira; 
Rendi Di ‘coltello ca aurar gli vibrò wai 
‘colpo al dorso; cangandogli. nia. feri È 
tosto grave. Ln. Feritrice non i nia pur 


o To quattro'e mezzo pomerid., |zione savia 6 prudente; è certo che 
fi capo Îl nome del: 





CRONACA. CITTADINA 


Abbiamo detto che il comm. Bar- 


dietro istanza del merito, she rimaneva senzà |goni, prefetto di Torino, all'inangurazione del 
alcuto cho gli potesse prestar ‘soccorso è per [smontmento _nì marchese "Alter "di Sostegno 
mu giusto riguardo ai duo Joro bambini, uno [rappresentava la Casa Reale. 


dei quali ha ‘cinque anni, e l'altro è tuttora 
voppante. 


ATTI UFFIOIALI 
a 








Esso era delegato a rappresentare il Presi: 


dente dol Consiglio dei ministri ed ji Ministro 
[degli Juterni, cho mon poterono. trovarsi in 
‘Torino a cauta della festa nazionale. 


E giacché abbiamo parlato della festa na- 


zionale, aggiungeremo che in tale occasione 


Ta Gassetta Ufficiale del 2 giugno reca: [il Prefetto Înrgiva L 100 al Ricovero di men- 





‘maggio; che istituisce în Belluno uan Com- 
ialesione conbervatrice dei moiumenti d'arte e 
axtichità. 

2: Un regio decreto, (n. MOCLXXY, 
parte suppl.), del 14 maggio, cho nutorieza| 
la Società dotta Benecolensa, sedento in Gi 
nOVA, è he approva lo statuto, 

8, Un reglo decreto (n. MOOLXXVI, 
parte suppl.); del 14 maggio, che autorizza 
la Banca operaia metis cooperativa di Acqui 
‘2 ridutro le sus azioni al portatore i no 
Antive ed approva alrane. Altre modificazioni 
allo statuto. 

4, Un regio decreto (1. MOCLXXVIT 
parte suppl), del 14 maggio, clio sopprime il 
Alonto Fruuichtario del comute di Poupiano 
(Brescin) ed atitorizza la vendita del grano € 
Îa obbligo alla Congregazione di carità di rin- 
vestirne_il prezzo e di erogarne Ja rendita in 
elemosine pei poveri del Comune, 












in regio Secreto (x. 5119), del 18 |iisità e L. 100 al Ritiro delle orfane, 


< Tontri. — Tori sera al D'Augeme 
le. rappresentazione straordinaria n fevore 
delle vittime superstiti dell'incendio dei ientro 
‘li Rouen, rimsci'abbastanià splendida por con- 
‘corso © per esenzione, 
Prima della. produzione drammatica; ennun- 
friate nel programnia, l'egregio & simpatico 
artista, Giovanni Emanuel recitò nu_ grazioso 
e forbito componimento in versi, scritto appo- 
[sitamenta per a circostanza. dal signor Mario 
Leoni, il quale venne molto applatidito. 
Dopo Îl secondo atto del dramma, La fl 
Inéglia, di Leopolto Marenco, eseguito du noti 
[e distinti dilettanti torinesi, il sig. Emanuol 
tornò ulla ribalta esponendoci in ‘modo ‘vera 
inonte artistico, © dantesco il xx1 canto delle 
Divina Commedia, intitolato: I Varatticri. 
Uno scoppio d'applausi e tre chinmate cal 
furono il valente esecutore della diffile parte. 
Ta bandt, diretta dal Nl° Vannini, suonò 





5, Un regio decreto (u. MOOLKXVII, |cinque bellissimi pezzi con uu. afistamento 
vile, 


arte suppl.), del 14 maggio, che erige in 
spo orale, etto zome di Pio Legato Na: 

, l'Opera pia fontata. dal sig. Giuseppe 
Ravitza in dolo Giusti), n° 

0. bisposizioni nel personale dipendente 
dal Ministero dell'intero, nel personale: del 
Ministero di grazia e giustizia 6 nel personale 
giudiziario: 














La Guzcetta' Ufficiale del 8 giugno resa: 
1, Wa regio decreto (n. 3190), del 14 
‘aggio, con cui è istituita nella provincia di 
Potenza nun Commissione consersatrice, dei 
montmenti el oggetti d'arte o di antichità: 
2: Un reglo decreto (1. 8101), del 18 








misggio, son cui è istituita in” l'orino una 
Commissione conservatrice dei mopumenti di 
‘arte e di antichità. 

3. Disposizioni: nel personale dipon- 
denta dal Ministero delle finanze. 

4, Disposizioni nel personale dell'Am- 
ministrasione dei telegrafi. 





ELEZIONI AMMINISTRATIVE, 








— Al Balbo vi è stasera la. terza rappre: 
sentazione delle Fate, di Valenza, în cui Va- 
lentino Fioravanti interpreta il carattere dello 
scolaretto in modo jmpareggiatile. Alla se 
conda ruppresentazione la musica, piacque mag- 
fgiormente e gli esesutori vennero tutti. np- 
lamditi. 





Morti in Torino 
‘denunciati all'ufficio dello atato civile 
il giorno 4_ giugno 
‘Sereno Pietro: Paolo, d'anni 56, di Piacen- 
fo, saltare in ritiro — Bertinotti Giovnima 
ata Picehiottino, id. 08, di Ceres — Triva 
etto, 10, ‘88, di Caselle — Gi 
bonigi — Perone 
Martino, id: 69, di Cambarzano, muratore 
Ossola Afario. mata Moia, id. 68) di San Ri 
facle — Mioin Paola neta Rolle, id. 67, di La 
[Cassa — Pianezza Giovani, id: 97, di Ca- 
stiglio Varese, muratore — Giovine Maria 
ata. Peiretti, id: 45, di Afoncalieri — Più 6 
Ruinori d'anni 7. 
Totalo complessivo num. 15, dei quall a do- 









Dall'illustre' conte Selopis riceviamo la 
griente lettera: 
« Rivaritissimo signor. Direttore 
del giornale. Gazzetta: Piemontese, 

Ho veduto jl mîo nome portato sn alcune 
Liste di candidati ‘alla prossima elezione di 
consiglieri comunali di Torino e mi affretto a 
dicliararmi riconoscentissimo della bensvolenza 
che mi si volle dimostrare, Debbo però ad no 
tempo far ‘conoscere. che fo nom sarel più in 
grado di assumere il mandato dì. consigliere 
comunale, sia por l'età min avanzata, coi 
vauno, compagni inevitabili incomodi di-saltte, 
sin per alcune mie. considerazioni personali. 
Ringrazio vivamente i miei! concittadini che 
ui procurarono l'ouore di far parte di quel! 
Consiglio sin dalla sua prima creazione senza 
iutorrazione verma, ed auguro alla: città di 
Torino, patria mia carmento diletta, un'Am- 
ministrazione municipale sempre savia e pra- 
dente che le procuri ogni maniera di prospe- 
rità e di bella fu 

Prego lei, riveritissimo signor Direttore, di 
voler inserire in un prossimo suo foglio que- 
sta mia. dichiarazione. Le ne anticipo i miei 
riigraziamenti e me le professo 

Devotissimo, 
Feoiniao ScLoms. 
"Torino, 4 giugno 187€. n 

Questa lettera sarà accolta con grande ram-| 
matico da tutta la cittadinanza. 

Il conte Sclopis tutta la sua vita, con estm-| 
paro disinteresse ed abnegazione, con pro: 
fondo ingegno , con stulio e solerzin. grandis- 
simi; dedicò al bene ed all'ilustrazione dei 
nostro pacs. 

TI conte Selopis, como cisadino fece il mo 
dovere , fece. assai più del suo dovere; così 
‘sompia ogni elettore. il dover suo , facendo 
nelle prossime elezioni una acelta tale di con: 
siglierì da assicurare a Torino un'Amministra: 
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miniatura cuî prodiice ordinariamente, in- 
sieme coll'indole fiera, irrequista, la vi. 
ziatura data loro da un ‘amore troppo im- 
arovvido de' parenti; tirannello e viziato 
lo era, ma insopportabile no, perchè ra- 


gazzo più caro, più seducente, più pia- 
cevole in ogni suo atto e parola non lo 
avreste potuto trovare, 

Era anzi tutto bello come un' amorino, 
la qual cosa, volere o non volere, è uma 
delle prime condizioni al mondo per pia;| 
cero alla gente; biondo, con chiome ab- 
bondanti, finissime, ricciolate, occhioni 
‘azzurri, larghi, sporgenti, brillanti, lab- 
‘bruzzi rosei, camagione bianchissima. 

Non l'avreste' datto il figlio d'un povero 
legnaiuolo di montagna; ma invece quello 
d'un marchese che vantasse di ‘avero a 
vnto gli avi alla prima crociata, e. fosse! 
milionario per giunta. La sua fierezza, 
le bizze‘ medesime, anche le sue petulan: 
e, anche l’impertinenza, avevano tutte un 
garbo così caro che era impossibile. non 








‘alcilio vom, 19, negli Ospedali nuic. 3, nor 
resitenti in' questo Comune nua. 1 
Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
#1 giorno 4 giugno 
Maschi 19, femmine 0 — Totale 19. 














Nasteio della Luna, 9:10 sera, 

Passaggio al meridiano, ore 0.18 matt. 
onto, are 4 10 matt, 

Giomio della Luna 16°, 

Tuna, piena a 1h 27m di mattino. 


ene 
BOZZETTO. 
(@2) — Continuazione, vedi mum. 185 


Nei vecchi scorgeva, l'immagine di una vita 
nobilmente ‘trascoran in mezzo al lavoro ed 


ste dei giovani e delle fanciulle sentiva rag- 


[genbità, ai fsd6 e, occorrendo, di martirio. 


siccome non erano certo nè l'ingegno, né lo 
Studio. cho mancassero iu iui, quel discorso 
lera rinscito coso molto ni di sopra della me- 
iocrità, Egli stesso, rileggendolo alcuni gioni 
[dopo averlo condotto a fine, ne n'ers trovato 
‘assai contento, © l'aveva imparato e memoria, 
per umodo da recitarlo sez nennchè mutare 
fina virgola di luogo. 


ciore di pregustare pri 





[sul pubblico, e sern recato nella camera del 


oorg{uurrsr,. 








della squadra corazzata l'ammiraglio De Viry 
{n luogo del Martini. Como comandante sot- 
ordine vi sarà l'ammiraglio Roberti. 


‘Appena ‘amata ‘alla ‘Spezia la corazzata 


|Roma sudrà è raggiungere la squadra a Tu- 


| IL PARROCO DI MONTAGNA |nuo. 


La corazzata. Venezia è ai Dardanelli. 


Lo: Tablettes d'un spectatenr pubblicano il 


seguente telegrama: 


è Ema, 2 giugno, 
«Lo notizie clio d'ora iu ora il generalFI- 
guatief trasmette do Costantinopoli al prine| 


(alla virti, come doveva ‘essera quella che în-|cine Gorciaxeiî, presentano lu situazione sotto| 
combiciava per lui; e dalle balde fresche tè-|nn aipetto affito inatteso. 


u Una doppin.e graudo correnta dopinioni) 


[giare verso di lui un'aura di fortezza, d'in- [si va formando tanto fra le popolazioni mué 


sulmano' quanto fra le popeSaziozi cristiano în 





Do Gregorio s'ora preparato innnazi Il d- [favore del unovo Sultano, e'tutti sî fanno a 
[corso per il sno ingresso nella parrocchia; iodato la muova organizzazione amminisirati 
ri ‘aveva lavorato attorio con molta cura, è |ya/ dell'impero Ottomano per. mezza di istita- 


sioni cositazionati. Oramai non ‘si deve piùa- 
Frero alcun dubbio che la Rusaia tardi a rico: 
lhoscaro Muradl V: II riconoscimento del anovo 
fegno si farà simultaneamente do tutte la 
potenze. D'altronde, le; conferenze. dell'impe- 
fitore Alessandro e del principe Gorcinkoll'eol- 
l'atnisiatore d'Taghilterra a San Pietrobor- 
(go, clio ni recò ad Ems por espresso. desile- 


‘Allora non &veva potuto resistere al bru-|rio dell'Imperatore, dano Inogo a sperare in 
tamente un po' di [nu completo aocordo fra tutte le potenze che 
[quell’effatto che senza dubbio avrebbe prodotto [firmarono i trattati del 1856. 


« Il Conte di Farigi, che pre vollo fare la 


rettore del semiuitio, pregaudolo, tutto rossò (sua comiparan ad Ems, pranzd « tavola del- 








lu viso per la vergogna ed il timore di una |\'Imperatore, Alessaudrò II ron prontoziò una 
(ripulsa, ad tdirne le lettura, 

Ti rettore clio amava molto Gregori 
‘accondisceso senz'altro, ed'egli, inanimito, i 
reco di leggere. s'era posto a recitare il sno |aila fede ch'essa antro! por il mantenimento 


sota parola col Conto di Parigi intorno. allo 
cose ‘i Francia; per contro S. A. prese diffa- 
(sanianito ‘a disoorrore col suo ospito intorno 





ave 





discorso, perchè così l’ascoltatoro. potesse au- 
che dare un giudizio sul modo di porgere, 
(avendo Gregorio predicato. pochissimo volto 
fuori della chiesuola del seniinnrio, e dubitando 
‘issaî del proprio valore oratorio. 

Il rettore avova ascoltato, prima sbadata- 
‘mente, come accade’ a tutti coloro che all'im- 
[brovriso sì vedono capitare fra, capo e collo 
il supplizio di uns lettura; ‘ma pooo a poco 
‘iveva cominciato a sentirai attratto da ciò 
(che gli veniva recitando il-suo antico allievo, 
poi il diletto era creseiuto, s'era mutato in 
entusiasio, talohè alla fine aveva futto n Gre- 
[gorio 16 più ampie lodi, conchiuiendo col dire 
(che egli l'aveva ben conosciuto da anni come 
Mella testa di Gregorio fosso chiuso un cer- 
vallo stmmordinario; o cho: so' quel dissero in- 
vece che in italinno forse stato seritto iu buon 
latino varebbe stato degno di. Sant'Agostino, 
le forse forse non ne avrebbe, avuto vergogne, 
neppure Cicerone. 
(Continua) 








@. 0, Moumen. 








— OSSERVAZIONI PIRTEOROLOGICHE, 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
“a metri 276 out Livello el mare. 


5 giugno 1878. 
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780,6 4-94,9| 19,0 sue so/R a 
Temporaturaestroma al | minima + 16,1 
nord in gradi centesimali { massima + 27,7 
Acqua caduta mill. 0,0. 
Minima della notte del 6 + 18,8. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
CPempo malo (di Roma) — 1 giugoo 1870. 
Noscere del Sole, ore 4 34 — Passaggio 
‘al meridiano ore 0 18 — Tramonto 81. 


restarne ammirati; figurarsi pol quando 
sra di umor lieto © voleva ottener. quale 
[che oosa da quatcuno collo, carezze! Di- 
Tontava adorabile. Aveva ingegno pre- 
[coce © vivacissimo: lo osaervazioni ina- 
Ispettate ch'egli veniva scoccando., fuce- 
vano rimanere a bocca larga, non che i 
parenti e gli amioi e i vicinî, ma il sor 
‘giudice e il sor podestà e il s0r' prevosto 
‘medesimo che sapeva di latino, e il sor 
'farmaciata, l’uomo più dotto, non che del 
Comune; della vallata, 

Il padre, il povero Benedetto, era'in 
‘um entusiasmo continuo e quasi può dirsi 
in un'adorazione incessante innanzi al f-| 
Igliuolo. Si sarebbe fatta a correggiuole 
Île pelle, si sarebbe spillato; goccia a goo- 
efa il sangue dalle vene, per procurare al 
[suo Alberto il piacere d'un minuto. So- 
[gnava pel figlio, già s'intende, il più 
‘splendido avvenire; ed affermava in buona 
fedo, nella bottega dello speziale e in 











Teti, 4, comò ci ba annuuziato Il telegrafo, il 
Re passì in rivista le truppe del presidio di 
[Roma; sotto gli ordini dei genereli villani, 
[De Meraylhuo, Carobidio e Malarolti. 
Comandava il generale Govenz; Il Ro per- 
(orse.il fronte delle linee, unitamente al prin- 
cine Umberto. 
‘Sal piazzale di Termini le truppe sfilarono 
in colonna diuauri al Re. 
“Alla cera vi fn illuminazione agli edifizi pub 
blici © a molti privati, © la festa della giran- 
(lola, & cui nesistè la prinvipessa Margherita. 
7l'Re ha rimandato la sus partenza, stante 
Î gravi avvenimenti d'Oriente. 
Questa sera, 5, la maggioranza della Camera 
si riunirà sotto 1a presidenza dell'on. Crispi, 
‘e seuzat'intervento del ministri, per dlibe- 
rare sulla lines di condotta de teneraì nella 
(discussione della. convenzione di Basilea, con 
le uitime modificazioni. 
La Capitale nasicura che l'ammiraglio Mar- 
tiuî, oltre all'assumere il comando delle co- 
razzate che si trovano & Taranto, abbia ri- 
(cevuto l'ordine di recarsi colle medesime nelle 
acque della Dalmazia. Inoltre nua Commi: 
‘sione militare sarelb già stata mandata sal 
litoralo adriatico del mezzogiorno, per istu- 
'diare le località più opportune ‘ad ua imbarco 
lai truppo. 
Il Piccolo di Napoli fa una piccole modit- 
azione a questa notizia: mette al comando 














Jolie dî genii come {l suo Alberto; non ne 
(era nato ancora alcuno ed egli era pronto 
‘a scommettere clie non no nascerebba mai 
più. 
Del resto, poco sn poco giù, questo era 
l'unanime avviso di tutto il villaggio, 
Tn mezzo a questa universalità di adula- 
zione, figuratevi che po' po' di concetto 
‘di sè doveva prendere Îl sor Alberto Era 
lsuo stretto doyere. diventare superbo, ca-| 
priccioso, prepotente; e come già ho detto, 
(egli non ci aveva mancato niente affatto. 

Fra i fanciulli del villaggio egli era il 
‘despota e il buon Giuseppe la sua forza 


(gretario comunale pel meraviglioso ta- 
lento di Alberto era spinta ‘fino all'idola» 
tria; ©; in grazia di essa, la forza musco. 


impiegata soltanto a difendare il giusto, 


tonza. 





mezzo al fumo della cucina dell'ostoria, 











[fa più volte usata a sostenere la prepo- 


della paco europea; o riguardo al sincero op: 
'hoggio che la diplomazia russa presterà a qua- 
unique progetto di pacificazione delle provin 
cio insorta della Carehia. n 

GLI AMBASOLATORI DEL MAROCCO. 
Îl 81 maggio sono partiti da Tangeri a 
hordo del Cassard, avviso della marica frau 
(sese, 17 persone, cio El-Hadj Mohammed e 
'El-Koldi ambasciatori, o 4 segretari cogli ufi- 
‘cinli addetti all'ambasciata, che dovranno sbar- 
(care prossimamente a Mariiglia, Delle dispo- 
'sizioni sono state. prese. per il oro ricevimento 
in quella città. Gl'inviati dell'Imperatore del 
Marocco devono offrire, a nome! del loro #0- 
[vrano , sci cavalli arabi sì maresciallo Mac- 
Afalion e: quattro al Re d'Italia. 







DISTRIBUZIONE DEI PREMI 
agli allievi delle scuole serali. 
Teri mattina, alle 10, ebbe, Iuogo, nel tentro 
Vittorio Emanuele, 1a distribuzione dei premi 
‘agli allievi. delle souole serali. Intervainero 
fl Duoa , d'Aosta, -il: Prefetto, il Sindaco, il 
‘generale Cadoma, moltissimi consiglieri pro- 
(vinciali © municipali, i presidenti degli Iati 
tuti scolastici superiori cd ma folle tale d'in- 
vituti da stiparo l'amplissimo teatro. 
TI discorso d'apertura, buono e brevo_(ue- 
rito:rorissimo), fa letto dall'ingegnere Botti: 
‘glin, © quando?la funzione, tratto tratto in- 
torrotta dal canto degli allievi maestrevol- 
mento diretti dal maestro cav, Tempio, fu f- 
‘ita, sorse il Prefetto a pronunziare un suo 
‘discorso în ehcomio della rappresentanza ‘nu: 
nicipale, del Sindaco o dell'Assessoro che con 
fì grande zelo si adoperano alla diffusione 
(doll'istruzione. Inneggiò ai figli del lavoro 
le all'istruzione chiedono il mezzo o la pos- 
sibilità d'emergere; infine con quelle calde 
parole che sgorgano dal cuore esortò la clisse 
operaia all'amore di studio e di progresso. 
‘Questo discorso fa una vera novità, poichè 
‘nessun prefetto, prima del Bargoni, prese la 
‘parola in simili popolari solennità. 
Finita la premiazione, sì nddivenne n di- 
btribuziono di medaglie ‘al valor civile, cla 
farono consegnato dal Principe 6 dal Sindaco. 
Di questo lusinghiere ricompense la prima 
toccò al comm. Noli, assessore municipale, 
‘per l'abnegazione dimostrata nel caso d'in- 
‘cendio: di vis Milano, in cui non sì peritò di 
‘esporsi a pericolo gravissimo per iscongiurare 
maggior disastro. î 
Ebbero puro modaglie il cav. Corsi, capi- 
tano dei pompieri, Giovanni Ronchetti, pol un 





il suo giovine amico, Giuseppe non no a» 
veva nessima, Era grande, grosso, budialo, 
lo guanoie color (della ciliegia, lo labbra 
leolor del corallo, gli occhi grigi, i ca- 
pelli grossolani, lisci, le estremità ‘edior- 
mi, un'aria da corcontento che rallegraya 
(chiunque lo guardasse, ma che non ispi- 
rava în nessuno nè simpatia, nè interes: 
‘namento; Parlava poco e non bene: sstte 
volte in dieci s'ingarbugliava a meszo il 
‘discorso. non sapeva cavarseno i piedi. 
(Gli ‘altri se'ne impazientavan 





cile! 











[Borgiols, che salvò dallo soquo dol Po ua in- 
dividuo cho stara por anmegarsi, un alpinista, 
[Doms, che trasse dalle seque della Dora a 
Charvenoî una dinna in pericolo di morte. 
Ebbero menzioni onorevoli il pompiere Ci 
sstti, già benemorito per molto ‘altre azioni 
(di valoro, ed il Iuigi Ceppi. 











DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazsotta Piemont s0 
CAMERA DEI DEPUTATI, — Roma. 
Sono convalilato lo elezioni dell'on. Tor- 
rigiami nel collegio di Borgotaro e dell'on. 
'Mafocehi nel collegio di Borghetto. 

Sono presentato duo richieste di Procura- 
tori regi per autorizzazione a procedere con- 
tto il deputato Della Rosa per reato di 
‘alto e contro 51 deputato Fazzmri impii 
tato di libello famoso. 

Sì procede nilo serntinio tegreto sopra il 
[progetto di logge per l'istituzione dei Pumfi 
franchi nello città marittime del Regno. 

Il atimero dei presenti escenio molto scarso, 
si lasciano lo urne aperte. 

Macchi svolge la sus proposta diretta n 
acéordaro la pensione dei Mile di Marsala 
'anclte a coloro che, prima di Marsala, furono 
(sbarcati. Talamone, e togliere ogni restri- 
zione di somma della pensione. medesima per 
(coloro che ricevono qualcha stipendio dallo 
Stato, dallo Provincie ò dai Comuni. 
Depretis, presidente del Consiglio, non 
(si oppone alla presa ‘in considerazione della 
proposta Macchi, ma fa ampio riserae per gli 
[olfotti finanziari che porsono conseguire. 

Ta Camera la pronde in considerazione. 

(®) Si approvazio senza discussione il pro- 
[getto per la spesa di lavori nell'arsenale di 
Spezia, ed il progetto pel prelevamento di 
Fiommo dal fondo delle spese impreviste per 
l'anno 1978. 

Sì annunzio un'interrogazione di IeIgh1 al 
Presidente del Consiglio circa il divieto del- 
l'Autorità politica austriaca alla introduzione 
nell'Impero di alcuni giornali italiani; a cui 
Depretis riservasi di rispondere’ quando 
abbia assunte le debito inforaezioni. 
Disoutesi iniine il progetto di legge per lo 
[stanziamento del fondo di dieci milioni sopra 
‘quattro esercizi per la prima serle dei lavori 
[del ‘tevere. 

Spaventa Silvio dubita che le opere, 
‘clie colla presente legge voglionsi intrapren- 
(dero, non siano. po! cenciltatit: (con qualsiasi 
sistoma. che si possa adottare per preservare 
[Roma da ogni inondazione. 

Zanardelli, Ranco, Cavalletto , 
Cadollni, Barracco è Fano rispon- 
"ono al preopinante , riferendosi agli studli 
fatti ed approvati dalle: persone tecniche mag= 
Igiormente competenti, e dimostrando In leggo 
[attuale essere conseguenza. diretta e nocessa- 
ria della legge precedente. del 6 luglio 1875, 
è nessuna questione, nessun sistema pei futuri 
lavori poter essere progiudicato. 

II progetto è approvato, 

Prosentasi dal Ministro della marine la legge 
per la leva marittima del 1876. 

Anvuriiasî che il progetto del dopoziti fran 
chi è approvato con 155 voti favorevoli e 70 
[eontrarii. 

(0) Qui comincia iL telegramma Stefani. 

















CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO: 
[Notizie sugli allevamenti dei. filugelli perce- 
avute @ Torino il 6 giugno 1876. 





Gome procede Condizione 
Località. l'al della foglia o 
50 premo, 











'Brutasco —Mediooremento Mancunte; da L, 
1a 1,20 al mi 
[Bussoleno di 

Susa Ta Sufficlento ; 
1,50 al miria- 
Carmagaolo = (10 Albondonte ; a 
cont. 89 al mi 

gramma 
Galliate Bene Cattivissima 0 

‘mancante 
Lesa Bene Abbondante ; a 
tut. 50 al'mi- 

riogramma 

[Venaria R. Meliocremente Abbonlanto 

pn 





E sfogava il su0 malumore colla sora, 
Caterina, la madre di Candida, 1a quale« 
ora la sola a difendere un pochino. iF 
lontano cuginetto dall'affibbintagli nomea 
'ài stupido. 

— Ma chie? — soleva, ella rispondera 
‘lle Jamentazioni del segretario. — Non 
vi basta che il vostro figliuolo sia più 
forte d'un Sansone e miglioro d'una fo- 
‘cacoia?.., È tardo un pochetto? Forno sì; 
ma quando egli viene a casa mia, e io 





egli era|lo prego di questo o di quel piacero, e 
la pazienza in persona, sorrideva, erollava|ci si mette intorno alla bisogna con una 
ficlicrzosamento il capo e diceva con arie [serietà e con una coscienza che. pare un 
armata. La devozione del figliolo del se-|tra seria 6 di buon ‘umore: 
— Che la vuole? Ma se sono un imbe-| Diffatti egli era attenta © tenace di vo- 


lomettino; e finisce per furmò tutto pulito. 


ontà; calmo, paziento, sempre ‘allegro! e 


Sno padre so no arrabbiava maledetta. |sempra umile, futovo,, rifaceva, finchè o 
lare di Giuseppe, cho era sempre stata lmente. 

— Soa mo fosse toccato un figliuolo |che s'era 
como quell'Alberto; avrei! potuto velere|l'esempio d'un fatto che fa poi quello che 


bene ‘o male fosse venuto a capo di quello 
ra proposto, E ye ne darà un'idea 

















rialzato lo sorti dei Sinceri! — esolamava|riusoî a decidere del suo avveniro. 
Delle brillanti qualità che adornavano|egli sospiranto, 


(Continua) Virrono Bensezio. 
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| CORRIERE DEL MATTINO 


La 


| ‘Veniamo assicurati che , salva ulteriori di-| 

sposizioni , ‘la partenza doi RR, Principi di 

Piemonte ‘alle volta di Pletruburgo sin atatà 

stabilita. pel giorno 18. dol venturo Inglio, 
Essi muoverebbero dn Milano per Monaco e 

| Dresda ove visiterebbero i loro Augusti pa- 
renti e quindi per Posen, Konigeberg sino al 
confine russo, Qui comincerebbo il viaggio in 
forma ufficiale , © ricevuti. dall'abassiatore 
italiano 6 dai generali aiutanti di campo dello 
Cxar, preuderebbero posto nel magnifico treno 
imperiato messò Wa loro disposizione, che li con-| 
durrebbe direttamente a Pietroburgo in tren: 
taquattro ore. 

Il soggiorno nella capitale sarebbe di dieci 
gioraì, durante i quali avrebbero luogo dolle 
escursioni a Cronstad a a varie delle deliziose 
residenze estivo della Corto russa, grandi ma- 
uovre ed altre feste, Da Pietroburgo i Prin- 
cipi si recherebbero n Mosva 6 poi a Nijai- 
Novgorod ondo asiisioro alla gran fera che 
ha luogo colà anhualmente 6 alla quale pren- 
dono parte i multi dello estremo regioni di 
el vuato impero, fiera d'in. effetto corpren- 

|. dente per l’accorsaglia chie vi sî vedo di Tar. 
| tari, Chinesi, Lapponi, eco. Da questa. città 
si tornerabbo a Mosca e qui per Varsavia. 
avrebbe luogo il ritorno in patria, (Aralio), 











ANCORA LA SCOMPARSA 
| DEL CAVAGNATI. 

Già annunciammo ai nostri lettori clie il 
Monitore di Bologna portava la' notizia, cs- 
sero il conte De Foresta, il quale sta per re: 
carsì ini quella città, sulla traccie. degli ae 
sossini cha poterono — impunemente fin qui 
— fur iscomparire della faccia della terra il 
sostituto procuratore Cavaguati, senza che ci 
fosse concessa, neppure la magra consolazione 
di snporo coin l'infelice fosno stato soppresso. 

Seatiamo ora che n Parma sarebbe stato 
operato l'arresto d'un certo B..., già invelto, 
‘redesi, nel procesto per l'assussinio del Bolla, 
e fini qui latitante; ll qualo B... sarebbe uno 
degli autori del mistrioso delitto. consumato 
sul sostituto procuratore del Re, Cavagna! 

È una voce che va accolta con tutte le ri- 
serve, ma che, vera 0 falsa, dimostra come 
nella cosolenza. pubblica ci sia Ja convinzione 
cho certi delitti sì rannotino. 


IL CONVEGNO D’EMS, 

| Dacchè l'Imperatoro: di Russia arrivò ad 
Em, notossi un continuo andirivieni di re e 
principi in quello stabilimento, TI granduca di 
Weimar , il principe Alessantro d'Assia , il 
Conte di Parigi sì succedettero a beevi futer- 
valli, e furono tutti iuvitati alla tavola dello 
Crar, dal quale ricevettero. le più liete ncco- 
gliene. 

L'Imperatore di Germania si recherà ad Ema 
giovedi. prossimo ; 8 corrente , e credesi che 
fin dopo l'arrivo di Guglielmo non sl avrà a 
soginiare alvun avvenimento diplomatico re- 
lativo alla questione d'Oriente. 

Non è ancor certo che Il principe Biamark 
‘accompagni l'Imperatore ju questa gita, e che 
debbano rinnovarsi ud Fms le conferenze di 
Berlino, come ierì annunciava la alt Mal 
Gasette; Gli avvenimenti imprevisti di Costan- 
tinopoli avendo, dato un: nuovo aspetto alle 
questioni discusse in quelle conferenzo, or sa- 
relibe, opportuno che la diplomazia sospendesse 
ogni deliberazione peri dar tempo alla Turchia 
d'agire per contro proprio. 








E così pare siasi stabilito ua acconlo fra] 
fatte lo potenze per lasciare piena libertà di 
"zione al noro Suiisuo, 

Il famoso memorandum di Gorciakof non 
Farà più presentato; © quello complicazioni] 
che ne potevano derivare furono per ora scon- 
giunte, nell'interesse della pace. curopea. 

MINE E CONTROMINE. 

La Neue Freie Presse dico d'aver avuto da 
Londra: alcune importanti. comunicazioni, che 
riassumo nel modo sc;guente: 

+ Fiu dai marzo il Gabinetto iaglese 

vert l'Austria e non eyrolgersi. troppo. pro- 
fondamento nella rete della politica russa; ed 
(a cercare piuttosto qualche appoggio contro) 
la Russia, perché in Oriente sovrastavano ini- 
portanti cangiamenti. Quest'ayvertimento, Il 
‘ualo mostra chiaramente che’ l'Ioghilterra| 
ion fù estranca agli avvenimenti n Stambul, 
[nequista. tanto maggioro importanza quando si| 
sappiano contemporaneamente lo proposte chis 
la Russia faceva al Governo austriaco. Novi- 
off fece sentire no ha guari al conte Ax 
[drnsey: cose asini: gravi. 
è So l'Austria. s'oppaiuese incondizionata 
lente alla Russia, questa avrebbe concertate 
fio da questo momento con essa ln Linee di 
oravitazione pei. duo Jmperî nella ‘Turchia 
sutopen. I confini, così segnati, rimarrebbero 
irremovibili. ed immutabili, ©’ compensereb 
boro l'Anstria di tutte le prestazioni e dei 
Hegrifid chie essa si assumesso in seguito al 
tale accordo. Le proposte del Gabinetto russo, 
l'invito ad una campagia comune di bottino 
(contro la Turehia, sono assai recenti. 

è Quasi nello stesso tempo 6 probabilmente 
‘appunto perchè le tentazioni. del cento An- 
'àrmssy. non rimasero occulte al mondo diplo- 
matico, giunioro all'Austria, proposte da altre 
Parti. Un gruppo di Stati: si atudia di tener] 
testa alla Russia, e nel centro di essi sta na-| 
turalmente l'Inghiltertà. Il Governo inglese 
Oicbiara espressamente cl'asso nom vuol trarre 
[dalla #08 politica orientale il iminimo guada- 
[guo/oà atimento di potenza, ma ‘ch'egli con- 
(idera ‘solo como sto chmpito. ll paralizzato 
(gli sforzi ella Russia che minacciano In pace 
del mondo. Il Gabinetto di. Saint-James a- 
vrobbo dato specialmento \all'Anstria lo assi: 
curazioni più! positive. che, so si staccasse 
dalla. Russia, potrebbe ‘attendoro con tutta| 
‘tranquillità all’alteriore suo svitoppo e nulla 
arebbo fatto che contraddicesse' a suo inte: 
ressi in Oriente. 

" L'Inghltorra avrebbo: inoltro assicurato 
o’essa credeva. di. poter gundagnaro allo sue 
viste:mon solo Îa Francia, ma nnche la Ger- 
‘mania, La Germania parteciperebbe alla nuova 
‘Alleanza per rendere così innocua la Francia; 
la Francia vi aderirebbo,, perchè così entre 
febbo di nuovo nel concerto europeo e non a- 
vrelibo'‘a temere alcuna diminuzione della sua 
'infiuenza in Oriente. Dall'Italia si. attendora 
obletsa si associerebbe alla Germania ed alla 
Francia, 

« L'Inghilterra non sl accontenta di questa 
offerte generiche, ma contemporaneamenta fa 
‘ima proposta determinata e prativa che si ri- 
ferisce ni principotti altrettanto millantatori 
‘quanto incomoli di Belgrado e'di Cettigne. 
L'Inghilterra domanda che sia fatto intendere 
fn comune al Governo rasso cho qualora la 
Serbia; e.il Montenegro prendessero le armi si 
acorgerolibe nella dichiarazione di guerra di 
‘quei due paesi un turbamento della pace: su- 
ropea, proveniente dalla Russia, 

















contro Ia Russia, 


COSE D'ORIENTE. 

Il Times dico che Il suicidio d'Abdul Aziz, 
togliondo di mezzo il 60/0 pericolo che ancor] 
[Vi fosse da temero: per il nuovo ordine di coso, 
renderà più facile il movimento: turco. 
Intorno alla morte violenta dello sventurato 
Sultano, variano $ giudizi. 

La vecchia sentenza dol Kanum che dice: 
= Se vi hannò due califi, tino sia ucciso, n 
sembrerebbe dar ragiona a coloro che al mo: 
(strato assai @ubbiosi sulla. ‘apontancità d'on 
tale saîciàfo, col quale si sarebbe eliminato] 
‘ogni pericolo di sorprese. per il nuovo scvra-| 
no. Del resto, l'aver aggiornata fino a venerdì 
prossimo. la cerimonia, dell'investitara della 
sciabola d'Otman, avrebbe pur fatto credere 
taluni che mu tal suloidio fosse molto aspet-| 
tato a Stamboul, dorendo esso forse precedere | 
quella funzione, secondo i vecchi. diritti del 
l'Islamiso, 

Ad ogni modo, crediamo non abbia torto il 

Timco d'atfermare che questo fatto luttuoso| 
renderà più facile il movimeato: turco. 
Lo, stesso foglio esprimo la speranza che la 
russia avrà Ia volontà ed _il potere di trat-| 
tenero la Serbia ed Il Montenegro dal rompere) 
[Guorra alla Porta, e soggiuùgo : « S6 queste 
‘grazide Potenza darà prova di buon volero, 
Mark senza. fallo sosteniuta da tutte ls forze] 
‘morali dell’opiuione europea. 


SERBIA E MONTENEGRO. 
Scrivono da Berlino, 1° giugno, al Tines:| 
«La ratifiche del trattato di guerra tra In 
‘Serbia ed Il Montenegro furono scambinte il 
[2 maggio. Benchè questo trattato atlia a| 
vuto. per oggetto. piuttosto) di mettersi în 
‘guardia contro l'intervento austriaco che di 
far una. guerra regolare alla Turchia; si teme 
tuttavia che il cambiamento. politico effettua» 
tosi a Costantinopoli: non induca i principi 
favi a correr la posta per. ispingersi avanti] 
‘a quelle misure che potrebbs adottare il nuoto] 
Sultano. 

T loro movimenti saranno ‘senza 'dubhio re-| 
‘golati ‘ norma delle deliberazioni olo sarà! 
per prendere il Governo russo. 

Intanto un corpo d'insorti. Bulgari, forte di 
6000 nomini © provvisto d'armi. provenienti 
dagli ersenali. serbi, si avvicina. al' campo 
turco di Nisch, sul confine st dellà Serbia. n 


TELEGRAMMA PARTICOLARE 
della. Gazzetta Pismontesa 
Roma, 8, ore 9,50, arr. ore 11,85. 





























trattative per modificazioni alla conven: 


‘dare Rothschild, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Sez, 4 giugno, 
Il vapore Torino è partito per Pointe 
ile Galles © Calcutta. 
Costantinopoli, 4 giugno. 
‘Abdul Aziz dava da qualche tempo se- 











La Neue Freie Presse occita poi yivamento) 


gni di perturbaziono mentale. Le cesoie 


il conte Andrassy ad aderire a cotesta lega 





Nuovo diforità sono sopravvenute nello 


zione di Rasilea, Il signor Rothschild do- 
manderobbo la facoltà di anmentare lo n 
tarifte duranto il cuo esereizio provviso:| Storia di un violino, — Il prof. B. pa 
rio, Il Ministero sarebbe contrario a que- 
[sta domanda, Piuttosto si rassegnerebbe 
alla riduzione dei 20 milioni cho dovrebbe 











latia persona. 


‘mausoleo di Mahmoud, 


il Sultano, i ministri e la popolazione. 


di Salonicco, all’epoca dell'assassinio dei 
consoli. 
La Porta notifioò feri ufficialmente l'ay- 
Yenlmento di Murad alle ambasciate, chie- 
dendono il riconoscimento. 
Costantinopoli, 5 giugno. 
T processo verbale perla constatazione 
della morte di Abdul Aziz, firmato da 19| 
medici, conchiude constatando la morte| 
cagionata dalla emorragia prodotta dalla! 
lesione delle vene delle: braccia. 
Parigi, 5 giugno. 
Un repubblicano, un moderato ed un 
radicale vennero eletti ‘consiglieri muni- 
cipali di Parigi, 





Londra, 5 giugno. 
Il Times la da Berlino, 4, che il Re 
(di Grecia ordinò che l’esercito si ponga 
nl piede di guerra. 
Un commissario speciale venne. nella 
Germania per negoziare. un prestito per 
conto del Governo greco. 
La notizia che In Serbia ed il Monte- 
negro abbiano rottà l'alleanza è priva di 
fondamento. 
Le truppe schierate alla frontiera/sono 
pronte ad agire al primo segnale, 
Non Lavvi dubbio che Il Governo turco, 
(benchè disposto a concedere delle riforme 
Liberali, respinge l'ingerenza straniera, 
Dei messaggieri spediti al ‘Marocco ed 
@ Tunisi domandano all'occorrenza un'as- 
sistenza. attiva. 

Parigi, 5 giugno. 
Assieurasi che Ja Serbia riconobbe il 
muovo Sultano; Il riconoscimento di Mu- 
rd da parte di tutte le Potenze è ora 





sieurano che î Serbi non attacchoranni 
Mostar, 4 giugno. 
Si ha da fonte turca chie un attacco, 


Bileki, 
dalla guarnigione e dagli abitanti, 


Caovata NARA 
ma 





siede na violino d'autore che pub. costare 
occhio vbinso un miglinio di Liro. 


al concerto popolaro dato ‘altimamente al 


posito cassetto per mandarlo a riprendere dal 
‘suo uomo di fiducia, 


ma tutti i violini ci sono, fuorchè quello del 
sig, B. 





con cul suioidossi erano. nascoste (sulla 
Tatti i ministri e funzio 
‘nari pubblici assisteranno ai funerali con 
gran pompa, Il corpo verrà deposto nel 


Questo, avvenimenio impressionò assai 


Un Consiglio di guerra di generali gin- 
dicherà la condotta di Reffet, governatore 


diretto jeri sera da 9000 insorti contro 
venne vittoriosamente respinto] 











Ei se nol 
‘serva nelle migliori occasioni o par daro con- 
(certi o per suonare in qualità di’ violino i 
spalla nel teatri di Torino, Il B. prese parte 


Vittorio Emanuele, e, come d'abitudine, finito) 
il suò compito, depose lo stramento nell’ap-| 


All'indomani il violino & sparito: si. corre! 
dî qua, si corro di la, credendosi in uno| 
sbaglio nel ritiro degli stramenti dal tentro , |P 











Dopo mezza giornata di ricerele violino è 
‘Sassetto si trovano nella bottega; di um rigat- 
Mero, venda pr la vile nesta dl n 
[Cho contratto. d'oro! 1 rigattiere ‘sarebbe 
stato messo în prigioni 

#7a Scene intime. — Teri sera due guardie 
‘municipali dovettero correre nel baraccone di 
Fiornali sito in Piazza Castello presso Ta vi 
della Zecca, gridando: pace! pace! puce? a die 
coniugi giornaliati, i quali oltre a scambintat 
tontumelio e parole da trivio ai coreszarano 
‘amboduo.,.. a colpi di pugni e scappelltti, 

— Sei tin hirbanto, mi scimpi tutto il 
‘nvore, diceva l'una. 

— Non c'è qui dentro un soldo che 
tenga; soggiungera l'altro. 

— Sei un miserabile, ricomiinciava la donna, 
— Sei una p...,, ripeteva l'altro. 

Il figlio più grande, un ragazzo dai }9 al 
14 anni, vedendo insultare la; madre, cone in 
to aiuto.... Ntoro'scambio di 'scappellott 

Sî erà radunato molta gento clin dele. 
[sato della, Questura: credetto ‘beno d'interve. 
‘nre anch'esso, 

— Mettano fine. allo scandalo; Imprese & 
(ire, ultrimenti li fncoio: mettere eutrambi 
fa gattabi 
Uno spettatore che fino allora era stato im- 
possibile st scosse a quella. minaccia del 
gnore dalla lerguette: 6 profferì con: certo 
tnono di patrocinatore cavilloso : 

— Ola chi a lei che si arzoga il diritto di 
fur mottere Ia gento in gattabula ?. 

— Sono un uficialo di pubblica sicnrezza , 
rispose il delegato. 

— Allora fuceio tanto di cappello. E vin di 
‘ore... senza più fermarsi; 

I coniugi dopo questa scena semicomica 
finirono per pacificarai 

e" Disgrazia. — Un giovane bracciante 
dello scalo di Porta. Nuova” rell'attravereare 
fut binario di sosmbio veniva trtato dalln 1 
emotiva del onvoglio in partenza per Chiri 
Wai I itato diparato all'opeile it CIC 
vasi spe pedale di 8: Gio: 
2% Un uoino sulla citiquanitina a nome, T° P. 
trdvatadosi iszi a diporto al R. Parco in ista 
piattosto d'ebrietà, volle salire nell'oninidia 
[diretto per. Torio mentre anduva alla corsa; 
mè non' essendovi riuscito , cadde a terra e 
riportò la frattura della gambe destra. 

















‘appar 
































#% Ubbriachî, — Era cost nito; 
considerato corto. Notizie dalla Serbia ne |e fiiguo che nel qudere | isasdtt” cu astia 
constatano î preparativi militari, ma as-|guardia muniripale che l’accompagnava: a- 





Fendie baciarono l'alma madre "terra in vi 
di Po, però senz'alcam male,  L'ubbiiaso ft 
condotto all'Ospedale di carità in cui è rico: 
Vereto. 
B| (are Un altro ubbriaco fu azzestato sila 
pideia del Paluszo di Cita mentre store ine 
iuriando) ua vecchio che gli eta. paseeto ac: 
dosto. Fu condotto alla Qustora. 

2% Furti, — Ta notte del 2 212 corrente 
Vadh sconosciuti, trovata aperta la porta della. 
stalla appartenente al tabnccnio C. A. di Cine 
fano, vi s'intredassero rubando tina ‘ina dell 
Valore di tiro 900. 

270 I di lati da acri of cl 
relrbottega d'un negoziante di stampo in ia 
otero involando de im onssotto lino d. 

*, La scorsa. notta fu tentata on seal: 
polli’l'apertura, del negozio da cioccolato ep: 

tenente. a G. G.. in via Dom Grossa L 
fui porò nen essendo riusciti nol loro intento, 

Ta Sviguarono Insciando “sulla. porta delle 
bottega lo traccie dello sforsatiro (seguito. 

7a Contravsenzioni, — La scorsa notto 
fafono contestato tre. contravvenzioni in mac 
toria di pubblici eserciti. 

2%, Avrestati: 4 per oro e questaa; 8 per 
toltravvenzione ‘ll'ammonizione, 1 per fo: 
"otto di farti, 5 dono per infrazione al rec 
[solamento sanltari. 
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BOLLETTINO GENERALE 
dei prezzi dei Rozzoli 


pubblicato: por: cura 


della Camera di Commeroio ed Arti di Torino. 


LIQUIDAZIONE: A- GRANDE RIBASSO, 


NEGOZIO VESTIARIO E STOFFE 
DI LUIGI MAZZA 


Angolo Piazza Castello tra lo vio Barbaraux o della! Palma 











Distillato © concentrato con un motodo speciale 


Questo prodot, ricavato dl Godcone di Norvegia ne 
golaerva Ni sommo grado tutto lo proprietà medicinali, sanza 
fivero e "i Cioe diaz CIO no Feodono die 
Patamipistraione. Esso è soll felicato. nelle, misiatit, catar 
sali, o Ilaria; in quelle di petto specialmente: nello. tti 
Polinonari — LB la bottiglia. 

| Deposito della rinomata specialità contro ta 


SUphinm Crrennîcu 

















albo (ore 8 10) — Te fasi © 
fera iù 9 gii — Nadillo, ballo, 

‘Aifieri (or0 8 174) — La drami 
‘matica Compagnia Liguri 
‘sto Olivieri rappresenter 
La ignora datto camell 
adi (0, nati 


DA AFFITTARE 


Oggi 6 giugno sl pubblica il primo Bollettino. 
‘Amena VILLA di 13 membri 
arredati, scdria, asqua Fotbile 


CITTÀ DI BIELLA 
FEE] Sciroppo Depurativo === liduciriale Solalbina een 








Franoo di posta per Tail 1,10, po estero 1.12. 









polmonare 


















Due botteghe è tro oxmora soprastanti du ati; da rimettero 
duo vetrino e parapotti con cristalli, diramazione del gna tanto nelle 
Votteglio cha nello camere sopenstani 

TI negozio va a traiferirst in via Doragroisa, N. 
| alta Sentirima Trinità. 








Presso E. Giordano, farmacista di $. A. R. Il Duca d'Aosta. 
IE Torino, Via Roma, i?. 198, 





























Ghiaie di Villar Almese, — oca (Piazza Castello, N. 23) ‘tori di contruirel fabbricati con pubblici portici, divisa în 3 /lotti: il 
pi gal portino Viso dal È: Approrata con RL. Dasrto 15: Giugno 1873, rim di moti quieti ‘178800 cina; l' primo di Lx 5107,90 (ira tra 

i; cada miro quadeato); Il snconito di ‘metri quadrati 174,00 circa; al 
prezzo di L. 3409,80 (lire due al metro quadrato), ed il terzo di matri 
Situazione al 31 maggio 1878. [avadrati 1055 60 circa, al prozzo di L: 9111 00 (L. 2:01 metro quadrato). 


Le condizioni della vendita, unit 
ATTIVO FABSIVO |. min divisione in lotti, sono visiili nella segreteria municipale. nelle 


ii ‘ro d'ali 600 











di SALSAPARIGLIA concoatrato col joduro di potassio o senza. 


(Rita irc uo gio o, oe o ts 
DA AFFITTARE || iS ea e eo 
a dna lb, || Sali en pt e 
pome apaciicmento lime [| Perni ver IeElioie x Dae di eeleapazilia per 
SR i ||| nda gi si dre 


Farmacia TARICCO, Piuzza San Carlo, CENTRALE, 
(Già Depanis) TORINO. mi 


N. B; Esigere la firma' autografa TARIOCO 








ita alla planimetria: della, pinza 





'Gapitato sociale 
‘Azionisti . 
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cassa. 0 ‘3 Gna 

Porinfoglio (ala ed etero) © | 5 n 5otss0ss 
= asosie CÈ NOVALESA 
= al/io1 00 Gessi 

RO n Apportamen 


‘Anticipazioni 5 valori . 
Conti correnti 
Partecipazioni diverse 





Da affittare al presente 
Davigrosa, Ni; pino 9° 
a32 membri nei n momo 
al rio cigni 





grandi e piccoli completamente: nne- 

Fondi pubblloi, Azioni dati, da affittare nel locale dell'antico stabilimento. — Di 
‘zioni industrlali «+ > % cm STOIST4I n tigaisi al D. Maffoni, vis S. Dalmazzo, N. 6. 

'Dobitori. è Creditori diverii le Gorri- si 
‘spondenti. Lone È Agegalo di 200876018 
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noi nam a Connie n 
rane OGL'NUOVO SISTEMA: PRIVILEGIATO A MARTINI. r'SESTA. 
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puo del 4“), il 5 “1, sui benefiri sociali (Art. 29 dello Statuto). Per le| EDIZIONE SEMPLICE. EDIZIONE DI LUSSO. 
morina — Via Roma, N. 18 — Torino. 151 |somme depositate a' scadenza’ fissa necoi "lo dad'ao nes 
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fuori per tutto il Regno. fuori per tutto il Regno, 


ino 0 passeggiate ‘ombrose. ine, fa ‘Torino L. 9 09,50 
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a ERME SOLITARIO E VERMIFUGD:d ss. Sep 00 i ea 
cionci COURMAYEUR |a nerone 
TE EI 
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TITO or grate ot Giovo otolicte al tesi 
Lt, ea aan oso guarito. taimni co 
RE Piet 
DEI denti (DE i 

SA 


Vendita ia Torino pela farmacia TARIOCO, TORRE @ CENTRALE 


Da vendere 


vari Rastelli e Porte, Vasca 
da pompa, Abbeveratolo da ci- 
valli‘ o Grople, — Via Banllica, 

"ina 


Per gli abbonamenti indirizzarsi alla 
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STAZIONE ALP) N 
è INA IDROMINERALE | LIBRERIA BRERO, succenore a Pletro Marietti, 

! 

| 


al piede del Monte Bianco 










Via Po, N. 11, Torino, 
es ‘dalia ‘quale at potrà avere, n semplica richiesta, la Ilsta det 
GRANDE ALBERGO DELL’AI Prilicipali Giornali Fraicesi , Tiglesi e Tedaschi, di ‘cui 
L'ANGELO |f|ietta cus erincorica dotto associazioni © Specialmente per: Le 
gn vale an BAL, 24 letra, dh giuoco, dom tibijo. [| ESvue des dem marito; ie Tlnuccmica Londo 
tecn, giornali ‘esteri o nazionali, cats e news; Illustration universelle, cl alle diverso sdizi 
bigliardo. |ll«l'Tournat des Demoteellen: Chamols, Bleno, 


Torino. 


DA VENDERE 


IN GIAVENO 








Orologieria di Precisione 










MOLISE dl il i || _Ditigersi at fratalli Giaohino, proprietari 619 ||| verte et orange, quali vengono pubblicate una, due è 
americano, 600 rino N ——(PP#sc@sSib-@mesiai |qUattrò volto al mese 
fafilo od un malto d'acque utilizza 











Bio pero Sto Fabbrica di Regolatori. — Deposito di Cronometri. | Eredità giacente di Vincenzo Collino 


CRT Re tran Remontolrs d'ogni genere, 
Pero 5| FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 





BANDO. 


per vendita di tre stniue in marmo di Varrara, 
Autore l'arcista IGNAZIO COLLINO. 














Casa da affittare 
dei colpgiatare i role Malattie. Segrete. 














llLcinelire dll Pratua salon Moon i ‘Torino, epelomente DI TORINO E DI CASALE 
, Rsmbri o pia, eco soaderia e n | È Colla Infezione Cottin si guarisce in 2 0 4 giorni SA Notiflon ca 
cao avi. capito io Torio | gli ncbli recenti o cronici anche i più ribellî; senza danno f [che Allo oro due pomezia del diciasstta primo giugno, ia Torino 
dova Blond via Goto d'ape a — Prezi ll'aicio della Protaza sesione Montis, via d'ApgENver n FORINO — @, 3 0 4 Giugno 1879). 
gelo, 4; 1a Plane dl ope | Shteteneo. Pie 8° cato 1. 5, Farmacia | Carignano, procederà all'incanto di tro Lasio in mean plane E e e 





Ignazio Collio, rappresentanti una, Ercole eun La camogli | Fallimento — Si avvisano i creditori fateresanti nil fallimento di 
fino girare de ponete _, alte, TI genio, della, scultuoa rap-|Gincomo Mezzo; giù negoziante în mercerie, di comparire) nel tribunale 
Prpgetinio Ca: a putino; e Tula, Oxfale rovina di saltore igor [di commercio di Torino alle:ore 10/antim. def18 luglio p..v. per la 


Incanto volontario tav. Giuseppe Bogliani la prima, del’ valore di 3000 = la seatitio|variica dei eredi 
‘per successione. He 800 la tr di 1 00 Subasta — Il tribunalo civile di Cuneo Vall'udionza dell'IL agoato 


spit ca ia e (ZOLFO PER VITI|coLtESIO-conviTTo uti Fred cdi lore fe oa giorni i ivi doit [Doe 8 meri ulltaza di Stfno Bovo, proglerà all'ncenio 
; Toi 


Plc, è trazno dllbarate l'olio sailor freno cd a Seo estati, [0 Dei di error Lg at in Viltaltto: — (Lover p. e; ioeo) 
GUANO DI PERÙ 





(già Depanis), Torino, 








tario PFrandesto Bocon. TTaricco, Pissza S, Carlo, e Farmasia Centrale, |{ [cato 
| 
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| 3. Ogni boccetta deve essore munita della firma Zaricco, 











































in ARENZANO. |. Torino, Mosso, È maggio 1870. Fallimento — Si avvisano i creditori. intatessati nel falllmeoto di 


Ja detto grandioso. Collegio m Leopoldo Manza, v. ©. |Nartivi Augusto, già negoziante in passamanterie, di comparire al tri- 


allogio, cioé: Letti di fe 
logi tcbile, posto To una delle pi 


Materigai, Lingeria da 














Hunale di commercio in ‘Torino il giorso, 5. aglio protsimo. venta 
Leto, Spe Futn Gode dla lea e 3 o A i 

i tolles! Pendolo, Vasi, Gnadeiave; | Drogheria E. CHIARAVIGLIO ,|giovari pensiooani per Te sugione EREDITA'  BENEFICIATA Subasta — Sull'istanza del signor Carlo Giordana’ p, c., resideate 
Soli alli oggetti di malto, [al bagni marini, Trattamento "io 


i ‘nia via Fo, 81, Torino. 


VENDITA {RICERCA di MUTUO 


di una grandiosa Villeggiatura | Un comuse del Circondario di 
posta sui coll di Cztigliono "Tor: |Susa desidera di contare vm mutuo 


rotto Galsino, caduta nelle lo più #o- 
f.to Casino, caduta ‘di L. 16,500, offrondo 16 più 


fin Curio, il tribunala civile di Guneo autorizzò la svbaata de beni 


Rs ei] || Dell'Avw.. Cav. LUIGI SUCCI | |vspi isernia sero dior cei 6 lo 


(Dal Conte: Cavoter, N. 158, 1540 155), 
‘PROVINCIA DI NOVARA — ® Giugno 1576). 














Aumento di sesto. 


DA VENDERE col giorno 17 prossino sendo il termino. per far sumento de sesto] 


qui prezo del segiento stabile sato deliberato ll due corsenio son sm-| Subasta — Sul 





tadza di Cattorina Drago; residezto |a' Mezzana 





















Ma del por Piolo, Cleagao: ty pani. di via d'Agenadi, Recapito (029 del Tribunale civile di Toriso per la somma di L: 120,200,” |ortiglicogo, avrà lungo ne tribunale civilo di Billa all'udienza. di 
Sat e i nie Ce e]  Sinagianer signi ta Vero Rete” _ [O geo cine a ei ni Dione di 
dirne uo 3 albe stor di Barolo, 890 lrrmtta. 0 CEI E TE AI LI il n OO ee ria Cei og di odia Niola Co, e 
È strada carrozzabile, 1 titoli ale condizioni sono visibili nello studio dei. proo. capo cav. In: af n Ia) 
5 ‘Pet averti l'accesso. a visitaria, nocente Isnardi, via Santa Ghiara, By TOnUO, 00° 86 (Dal Afonitore Novarese, N. di). 
er le Ppporta ‘informazioni ri- | To 
sali ceco FELTRI PER TETTOIE 1 ur 
| et | MONTANARO vicino a Chivasso; Appalti e Forniture 


D. ANDERSON e SON DI BELFAST (Irlanda) || sist 0piugno esneciiti die ore all 196 dall Palo 6 | | Amministrazione Legione Carabinieri Reali {a Milano - 
DA VENDERE Copertura durevolo, leggiera ed economioa _#|INCANTO per trasferimento di domicilio [titti ratto serie a cri) pome, fi Mio resa 


|Asaninistrazione suddetta avrà luogo l'appalto ia un lotto, delli 
perimeroati, cantieri di costruzione, miniere, eco., eco, Hi 













































Via della Stazione, N;2, Cass Fontana, vicino alla’ ‘plazza, |(oraggio pei quadrupedi appartenenti alla stessa legione. La cauzione è 
Fogila di Golgi per circa 800 ‘fasfintura. di bastimenti. Tsierenie stabilita nella: somma: di 10,000; L'impresa avià principio col primo 
a ° miriagramai. — Perl lo domando for fondamenta di onse, Si venderanno moltissimi eleganti e riochi mebili consistenti în Lotti ottobre 1879, e terminerà con tutt il mese di settembre 1877, Il (empo 
è Aligi prote llpoedinio Ping e fasatura di mari umidi. fiero rat a grovn olcos oa, nare, Paglizioci slug [lo pa ibis dl vstcimo è 40) & giro 19 dll A 
Lagrange, N. )- I ‘pelo pur fnsoiuro aldaio e condotto di vapore, || Hnisriati crina e lina far, Sol, Stgzieloni e Sedie doppita di A n ina pom. del 
Di SOATIA irarae, Mobili di ogaì gendre e di Îogal dicon, Pendole' © Gndelatri |FIOTO in cui seguirà la provvisoria aggiudicazione, Gli aspiranti po: 
; PRESENTANTI PER di bosa dolo gal Bc, Lom, Guai Va, Ung | (tano psetro | loso pil  qualngso Laine (rail. 018 
Bigliardo: da vendere {fl F. COMINOLI e ERETTA | Ù via Arci Vesnonase, a o GOTI etti to See sona È o Arta suddetta. 
o TORINO, 0 ‘Gar. Giuseppe, 
‘ ri a to mai Gn = lo Perito eotiinore piuritoî Torino, Tipografia 0; Favale e Comp. 









